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SUGGERIMENTI

La commissione per l’industria, la ricerca e l’energia invita la commissione per gli affari 
esteri, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

Introduzione

1. auspica che il vertice dell’Unione per il Mediterraneo del 7-8 giugno 2010 a Barcellona 
ribadisca il continuo sostegno dell’Unione europea ad una più stretta cooperazione con i 
suoi partner del Mediterraneo meridionale per quanto concerne l’ottimizzazione dei 
regimi nazionali di sostegno, lo sviluppo di posizioni comuni sugli aspetti regolamentari 
nel settore energetico con l’aiuto dell’Associazione dei regolatori dell’energia e del gas 
del Mediterraneo (MEDREG) e del Centro per il gas Euro-Mashreq, la cooperazione 
transmediterranea in materia di energie rinnovabili nonché lo scambio delle migliori 
prassi e il progresso tecnologico mediante iniziative e partenariati quali il processo di 
Barcellona, la politica europea di vicinato, il trattato della Comunità dell’energia tra 
Unione europea e Maghreb e il programma MED-ENEC sull’efficienza energetica nel 
settore delle costruzioni;

Infrastrutture e approvvigionamento

2. sostiene la promozione delle interconnessioni transeuromediterranee nei settori 
dell’elettricità, del gas e del petrolio al fine di migliorare la sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico; sottolinea l’importanza di completare il loop
dell’elettricità mediterraneo e sostiene lo sviluppo di un corridoio meridionale per il gas; 
incoraggia l'uso di flussi inversi laddove sia giustificato in termini di sicurezza, efficienza 
dei costi e redditività;

Energia solare ed eolica

3. fa presente che il Mediterraneo offre enormi potenzialità, in gran parte non sfruttate, nel 
campo delle energie rinnovabili come l'energia solare, eolica e idroelettrica;

4. chiede un forte sostegno al Piano solare per il Mediterraneo (PSM), che persegue 
l’ambizioso obiettivo di aumentare l’uso dell'energia solare e di altre fonti di energia 
rinnovabile per la generazione di elettricità fino a 20 GW di capacità supplementare 
installati entro il 2020 e di realizzare nel Mediterraneo un risparmio energetico del 20% 
circa;

5. sottolinea l'importanza che il PSM riveste anche per lo sviluppo economico dei paesi del 
Mediterraneo meridionale in termini di aumento della capacità interna di energia elettrica, 
rafforzamento delle infrastrutture di rete e sostegno alla creazione di un nuovo settore 
industriale per la produzione di componenti solari (con relativi posti di lavoro) e, a tale 
proposito, chiede che venga presentato un piano d’azione concreto sulla base del 
documento di strategia;
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6. rileva che alcune iniziative industriali avviate nella regione del Mediterraneo (come 
DESERTEC) possono avere un impatto positivo sulla sicurezza energetica, l’ambiente, lo 
sviluppo sostenibile e la crescita delle reti energetiche e chiede che si adottino misure 
concrete per la loro attuazione; ribadisce nel contempo che tali progetti dovrebbero 
apportare un valore aggiunto diretto alle società locali in cui vengono realizzati attivando 
le parti interessate in loco, favorendo il trasferimento di tecnologie e promuovendo lo 
sviluppo di reti e infrastrutture efficienti che si prestino all’uso locale, in modo da 
promuovere l’economia locale, contribuire alla coesione sociale e sostenere l’ulteriore 
sviluppo delle regioni interessate;

7. sottolinea l’importanza di progetti nel settore delle energie rinnovabili che non solo 
contribuiscano allo sviluppo economico dei paesi membri dell’Unione per il
Mediterraneo, specialmente quelli della sponda meridionale del Mediterraneo, ma 
costituiscano altresì un elemento strutturale della cooperazione all’interno dell’Unione 
per il Mediterraneo;

Cooperazione industriale

8. chiede la creazione di un quadro normativo e istituzionale basato sulla trasparenza e sulla 
prevedibilità nella regione euromediterranea al fine di promuovere l'industria, il 
commercio e la ricerca e lo sviluppo con l’obiettivo di conseguire una crescita economica 
coerente;

9. rileva l’importanza di definire politiche industriali in grado di migliorare le economie di 
scala sostenendo nel contempo le piccole e medie imprese (PMI) e potenziando i settori 
ad alta tecnologia; chiede ai paesi membri e alle istituzioni dell’Unione per il 
Mediterraneo di svolgere un ruolo attivo nel sostenere le PMI, in particolare per quanto 
riguarda servizi finanziari efficienti e assistenza tecnica e amministrativa, in modo da 
creare una solida base imprenditoriale, soprattutto in settori che contribuiscono alla
crescita economica nei paesi del Mediterraneo;

10. ribadisce l’importanza dei negoziati in corso sulla Zona di libero scambio euro 
mediterranea e invita i paesi membri dell’Unione per il Mediterraneo ad adoperarsi per 
armonizzare le loro posizioni nell’ambito dei negoziati OMC;

Cooperazione e formazione in campo scientifico e tecnologico

11. sottolinea l’importanza della ricerca e dello sviluppo come elementi di una strategia di 
ripresa e competitività per i paesi della sponda meridionale del Mediterraneo e chiede 
l’intensificazione e un migliore coordinamento della cooperazione scientifica e 
tecnologica fra i paesi della regione del Mediterraneo; sostiene l’iniziativa dell’Università 
Euromediterranea e la creazione di uno “Spazio euromediterraneo dell’istruzione 
superiore e della ricerca”, come previsto nella Dichiarazione di Catania del 29 gennaio 
2006;

12. rileva la necessità di promuovere lo scambio delle migliori prassi e la mobilità dei 
ricercatori e chiede che venga attuata una pianificazione congiunta delle attività di ricerca 
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in diversi settori, compresa la ricerca marina, quella in materia di protezione civile (ad 
esempio in relazione alle catastrofi naturali) nonché la ricerca su questioni sanitarie, 
sociali e ambientali, con la partecipazione di operatori locali e della società civile; è 
favorevole all’idea di creare e sviluppare un Istituto euromediterraneo per gli incendi 
boschivi;

13. chiede che l’iniziativa “Energia solare per la pace” venga ulteriormente promossa e 
sostenuta nell’ambito del progetto per l’integrazione del mercato energetico 
euromediterraneo (MED-EMIP);

14. raccomanda ai paesi partecipanti al processo euromediterraneo di aderire all’iniziativa 
“città intelligenti” prevista dal Piano strategico per le tecnologie energetiche (SET);

Gas naturale liquefatto (GNL)

15. sottolinea che gli obiettivi climatici 20-20-20 avranno un notevole impatto sulla domanda 
di gas e ritiene pertanto che la messa a punto di un piano d’azione concernente il gas 
naturale liquefatto per i paesi membri dell’Unione per il Mediterraneo possa migliorare la 
diversificazione e la sicurezza degli approvvigionamenti, soprattutto per i paesi che 
dipendono da singoli fornitori;

16. ribadisce l’importanza di realizzare progressi nella tecnologia del gas naturale liquefatto e 
di aumentare gli investimenti nelle capacità di trasporto via nave e nei terminal di 
rigassificazione del GNL; fa presente che oltre allo sviluppo delle infrastrutture è 
necessario garantire anche la sicurezza marittima; 

Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC)

17. raccomanda di sostenere il piano d’azione BB-MED (tecnologia satellitare a banda larga).
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